La Bibbia – parte 2°

“Il Cristianesimo, non è la religione del libro, per quanto sacro possa essere, ma la religione della Parola incarnata e vivente”

Come usare la Bibbia

Come abbiamo visto, ognuno dei 74 libri della Bibbia ha un suo nome, perciò volendo trovare un particolare libro è consigliabile utilizzare l’indice generale presente di solito all’inizio della Bibbia. Ogni libro però è suddiviso anche in capitoli e versetti, ed esiste un’abbreviazione per il nome di ciascun libro. Alcuni esempi di abbreviazioni sono: 

Gn = Genesi; Es= Esodo; Dt = Deuteronomio; Sal = Salmi; Mt= Vangelo di Matteo; Mc = Vangelo di Marco; Lc = Vangelo di Luca; Gv = Vangelo di Giovanni; At = Atti degli Apostoli; Rm = Lettera ai Romani; 1Cor = Prima lettera ai Corinti; 2Cor = Seconda lettera ai Corinti; Ap = Apocalisse

In ogni Bibbia è presente un indice delle abbreviazioni.

Volendo citare un preciso passo della Bibbia si indica l’abbreviazione del titolo del libro, seguita dal numero di capitolo che si vuole cercare, da una virgola ed infine dai versetti che interessano.

Vediamo alcuni esempi:

Gv 10, 12-15

: Vangelo di Giovanni, capitolo 10,  dal versetto 12 al versetto 15

Es 4-9


: Libro dell’Esodo, dall’inizio del capitolo 4 alla fine del capitolo 9

1Cor 3,7-15; 4,1-4
: Prima lettera ai Corinti, capitolo 3 dal versetto 7 al versetto 15, e poi capitolo 4     dal versetto 1 al versetto 4.

Mc 8,27-9,8
: Vangelo di Marco, dal capitolo 8, versetto 27 fino al capitolo 9, versetto 8.

At 1, 8ss
: Atti degli Apostoli, capitolo 1, versetto 8 e seguenti

Ap 2,1-5.8
: Apocalisse, capitolo 2, versetti dall’1 al 5, e versetto 8

Oltre a ciò si indica con AT l’Antico Testamento, e con NT il Nuovo Testamento.

Contenuto dell’Antico Testamento e personaggi principali

L’ Antico Testamento contiene la storia del popolo d’Israele, e della sua alleanza con Dio. Nella Bibbia vengono descritti circa 17 secoli della storia d’Israele (dal 1750 a.C. al I secolo d.C. circa), in particolare la storia del popolo eletto nell’Antico Testamento può essere suddivisa in vari periodi:

· Le origini: è narrata la creazione del mondo, la storia dei patriarchi (padri nella fede). La Genesi narra la storia dei patriarchi Abramo, Isacco e Giacobbe. Tutti questi racconti ci dicono che Dio è presente nella storia, ed ha un rapporto personale con ognuno di noi, come lo ha avuto con Abramo, con cui ha fatto un alleanza ed al quale ha promesso una discendenza numerosa come le stelle. Anche noi siamo discendenti di Abramo, perché da lui, che era disposto a sacrificare anche suo figlio Isacco per Dio, abbiamo ereditato la fede.

· La liberazione dall’Egitto: i discendenti di Abramo, a causa di una carestia, si trasferiscono in Egitto, dove vengono resi schiavi. Verranno liberati da Dio, che sceglie Mosè per parlare al popolo. I libri dell’Esodo e dei Numeri narrano di come Dio liberi il suo popolo dalla schiavitù per portarlo alla terra promessa ai nostri padri. Durante l’esodo, sul monte Sinai, Dio dona a Mosè le tavole che contengono i suoi comandamenti, che dona al popolo.

La prima parte della storia di Israele è narrata nel Pentateuco, una raccolta di cinque libri: Genesi, Esodo, Numeri, Levitico, Deuteronomio.

· Epoca dei giudici: Nei libri dei giudici viene narrato come il popolo d’Israele, ancora senza re e diviso in tante tribù, si stabilisce nella terra promessa, abitata a quell’epoca dagli adoratori di un altro dio, Baal.

· Inizi della monarchia: Tutto Israele viene governato da Davide, un re fedele a Dio, poi da Salomone, suo figlio. Questo periodo è raccontato nei libri dei Re e di Samuele.

· Il regno del Nord e del Sud e periodo seguente: Israele è diviso in due regni: regno del Nord e regno del Sud. Il regno del Nord è governato da generali, e viene sconfitto definitivamente dalla vicina Assiria nel 721 a.C. In questo periodo fanno la comparsa i profeti Osea e Amos, che chiedono al popolo di rispettare l’alleanza con il Signore.

Il regno del Sud resta in attesa di un re, discendente di Davide, che riporti benessere e pace. Questa è detta “attesa messianica”. Alla fine di questo periodo Babilonia conquista Israele e distrugge il Tempio dove era adorato Dio. In questo periodo i profeti Geremia, Ezechiele e Isaia insegnano che Dio è presente dove si rispetta la sua alleanza, anche se si è in esilio e non si ha un Tempio per adorarlo.

· Dominio persiano: i babilonesi vengono poi sconfitti dai persiani, che permettono agli ebrei di tornare in patria e ricostruire il Tempio. Il popolo è organizzato da Esdra e Neemia, e predicano i profeti Isaia, Aggeo, Malachia, Geremia.

· Periodo greco e romano: Israele viene prima conquistato prima dai greci, poi dai romani (periodi descritti dai libri dei Maccabei), che sono ancora al potere al momento della nascita di Gesù, che segna l’inizio del Nuovo Testamento.

L’Antico Testamento, oltre a libri storici, che ci danno comunque insegnamenti molto importanti, contiene anche libri detti sapienziali (come ad esempio Proverbi e Siracide), e bellissime preghiere (come i Salmi).

Il messaggio che l’Antico Testamento ha per noi

L’Antico Testamento descrive la storia di un popolo, ma non è solo un libro storico: vuole soprattutto descrivere l’alleanza di Dio con l’uomo e, attraverso molti esempi, vuole aiutarci a credere e ad impostare la nostra vita in modo fedele a Dio.

Dio è sempre fedele al suo popolo: anche se il suo popolo spesso lo tradisce per altri dei, o si dimentica di Lui (come facciamo anche noi quando preferiamo ricchezza, egoismo, mode passeggere al Signore), Dio è sempre pronto a perdonale e a riaccogliere Israele a braccia aperte.

Nell’Antico Testamento Dio da anche molti consigli per vivere meglio la nostra vita, nel rispetto della Sua Parola, ad esempio ci consegna i comandamenti: Non avrai altro Dio all’infuori di me, Non pronunciare il nome di Dio invano, Ricordati di santificare le feste, Onora tuo padre e tua madre, Non uccidere, Non commettere atti impuri, Non rubare, Non pronunciare falsa testimonianza, Non desiderare la roba d’altri, Non desiderare la donna d’altri.

Infine, l’Antico Testamento prepara il popolo ebraico, e noi con lui, alla venuta di Gesù Cristo, messia e figlio di Dio venuto per la nostra salvezza.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ----

(
Prima del prossimo incontro provo a:

· Provare a cercare sulla Bibbia i seguenti passi, e vedere se ho difficoltà: 

Gv 1,19-34

Sal 4

Gn 2,15-3,24

Is 11, 1-6

· Leggere in particolare Gn 2,15-3,24 (storia di Adamo ed Eva, nella Genesi) e cercare di capire che significato ha questo brano per me.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ----

( Il prossimo incontro è : 

       ________________  alle ore _______________ a _____________________

PAGE  
1
Preparazione alla Cresima – 20 Ottobre 2001

